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La riunificazione è la massima 
aspirazione del popolo coreano 

La Corea è una sola - Gli imperialisti americani devono ritirarsi dalla Corea del Sud 

Nel suo storico rapporto per 
il ventesimo anniversario della 
fondazione della Repubblica De
mocratica Popolare di Corea, 
l'amato e stimato leader del 

Jopolo coreano, compagno Kim 
1 Sung, affermava: 
« La linea fondamentale man

tenuta fin dal principio dal go
verno della Repubblica per la 
riuniflcazlone nazionale prevede 
che lo stesso popolo coreano rea* 
lizzi la riuniflcazlone del Nord 
e del Sud In modo indipendente, 
sulla base dei principi democra
tici, senza interferenze da parte 
di qualsiasi forza esterna, e in 
seguito al ritiro di tutte le trup-

8e straniere dalla Corea del Sud. 
luesta nostra proposta per U 

riuniflcazlone è la più leale e 
realistica, ed è accettabile per 
tutti ». 

La vera sventura nazionale del 
popolo coreano è di avere sof
ferto la tragedia di una artificio
sa divisione territoriale e na
zionale per oltre un quarto di 
secolo, a causa delle manovre 
degli scissionisti interni e stra
nieri. 

Fin dall'antichità, la Corea e-
ra nota come una terra di tre
mila « ri » (1 »< ri » = circa 4 
km; ndr), ornata di seta, a-
mabile, ed il popolo coreano 
come una nazione omogenea, che 
ha vissuto sullo stesso territo
rio per un periodo storico di 
cinque millenni. 

La nostra è una nazione sag
gia e coraggiosa, che ha respin
to le ripetute aggressioni stra
niere ed ha fermamente difeso 
la sua dignità e il suo onore. 
Il nostro Paese dispone di ine
sauribili giacimenti di centinaia 
di preziosi minerali; la terra è 
fertile ed i mari abbondano di 
prodotti. 

La Tiunifìcazione del Paese da
rebbe all'intero popolo, del nord 
come del sud della Corea, la 
possibilità di edificare una nuo
va. prospera Corea, unendo la 
saggezza e la forza e sfruttan
do congiuntamente le risorse na
turali del nord e del sud. Una 
volta riuniflcata, la Corea di
verrebbe ricca e forte come 
molti altri Stati. 

La divisione del Paese impe
disce la mobilitazione di tutte 
le inesauribili potenzialità della 
nazione e ritarda gravemen
te lo sviluppo unitario del Pae
se. Per il popolo coreano, la 
riunificazione della Patria è dun
que il più urgente compito na
zionale. 

Si possono seguire molte vie 

?er arrivare alla riunificazione. 
n ogni caso, la riunificazione 

della Corea, quale che sia la 
via seguita, dovrà essere rea
lizzata dallo stesso popolo co
reano, senza alcuna interferen
za esterna, con mezzi pacifici 
e sulla base dei - principi de
mocratici. Soltanto raggiungen
do una completa autodetermina
zione politica ed esercitando 1 
loro diritti le nazioni possono 
godere l'indipendenza e la liber
tà e raggiungere la felicità e il 
benessere. 

Il problema della riunificazio
ne della Corea è un affare in
terno del popolo coreano, che 
rifiuta ogni ingerenza straniera: 
il nostro popolo è infatti pie
namente capace di risolvere da 
solo il suo problema nazionale. 
Solo con la attuazione del prin
cipio di indipendenza è possibi
le risolvere il problema della 
riunificazione del Paese, in ar
monia con gli interessi del po-
f>olo coreano e della causa del-
a pace, in Asia come nel resto 

del mondo. 
La politica per una riunifica

zione indipendente e pacifica, 
costantemente perseguita dal 
Partito del Lavoro di Corea e 
dal governo della RDPC, riflet
te tutte queste esigenze di fon
do. 

Nel quadro della politica di 
riunificazione pacifica, il nostro 
Partito ed il governo della Re
pubblica hanno formulato ripe
tutamente proposte realistiche 
volte ad eliminare gli ostacoli 
che si frappongono sulla via del
la riunificazione e per favorire 

» 

I contatti e la cooperazione fra 
il Nord e il Sud. Tali proposte 
comprendono la instaurazione 
di una confederazione Nord-Sud, 
come fase di transizione per ac
celerare la riuniflcazlone nazio
nale; la realizzazione di una 
stretta cooperazione economica e 
culturale fra il Nord e il Sud; 
reciproche visite di personalità 
e scambio di corrispondenza. 
Dalla liberazione del Paese, noi 
abbiamo avanzato simili propo
ste in più di 130 occasioni, al 
fine di superare la divisione e 
risolvere il problema dell'unità 
del Paese. 

Nel suo storico discorso del 6 
agosto 1971, il grande leader del
la nostra rivoluzione, compagno 
Kim II Sung, avanzò nuovamen
te una proposta concreta per 
arrivare alla riunificazione del 
Paese attraverso contatti e ne
goziati fra il Nord e il Sud. L'an
nuncio dello storico Trattato 
Congiunto Nord-Sud — che prev 
vede la soluzione del problema 
della riunificazione sulla base 
dei tre principi di indipenden-

' za, Tiunifìcazione pacifica e lar
ga unità nazionale — e il dia
logo Nord-Sud volto a dare at
tuazione alle intese contenute in 
quel trattato, rappresentano i 
frutti del nostro sincero ed in
stancabile sforzo. 

Il dialogo fra Nord e Sud, tut
tavia, è stato spinto in un vi
colo cieco in meno di un anno 
in seguito alla vergognosa per
fìdia dei dirigenti del Sud. 

Nel corso dei colloqui, noi 
abbiamo formulato una serie di 
proposte realistiche e ragione
voli per stimolare radicalmente 
e sviluppare le relazioni fra il 
Nord e il Sud e facilitare la riu
nificazione del Paese ed abbia
mo compiuto sinceri sforzi per 
la concretizzazione di quelle 
proposte. Tutto ciò è universal
mente noto. 

Fra le altre, ricordiamo la pro
posta di porre fine al confronto 
militare — causa di sfiducia e 
discordia — e di ridurre la ten
sione fra Nord e Sud; la propo
sta di porre termine alla con
trapposizione Nord-Sud e di sta
bilire relazioni conformi al co
mune interesse, realizzando una 
cooperazione multilaterale e l'in
terscambio in tutti i campi, com
presi quelli politico ed econo
mico. 

Il nostro leader compagno Kim 
II Sung ha formulato i famosi 
cinque punti per la riunifica
zione della nazione come misu
ra di salvezza nazionale, per su
perare la divisione ed accelerare 
il processo unitario. 

Nessuna delle nostre proposte 
per la riunificazione ha potuto 
essere realizzata, a causa delle 
manovre ostruzionistiche dei di
rigenti del Sud-Corea, e questo 
benché le nostre proposte fos-

. sero suscettibili di determinare 
una svolta storica nella causa 
della riunificazione pacifica, in 
armonia con il comune deside
rio del popolo coreano e di tutti 
i popoli amanti della pace. 

Spinta dalPevolvere dei tem

pi, la parte sud-coreana è stata 
obbligata ad aprire il dialogo 
con noi. Essa però si è servita 
del dialogo non per risolvere il 
problema della riunificazione, 
ma come di un mezzo per pla
care il popolo sud-coreano e la 
pubblica opinione interna ed 
estera — che auspicavano la riu
nificazione — e per prolungare 
la divisione del Paese, attraver
so la adozione di tattiche dila
torie. 

Essa ha formulato buoni pro
positi nel corso del colloqui con 
noi. Ma appena hanno girato le 
spalle, l dirigenti del Sud han
no incrementato la loro «po
tenza » ed accresciuto la loro 
forza militare, per arrivare ad 
un aperto confronto con noi sul
la base della forza. Infine, nel 
giugno dell'anno scorso essi han
no avanzato la « proposta per 
1' ammissione contemporanea » 
della Corea del Nord e del Sud 
« alle Nazioni Unite », rivelando 
cosi la loro intenzione di crea
re due Coree e di ottenere un 
riconoscimento internazionale al 
loro complotto delle due Coree. 
Ciò dimostra in maniera lam
pante che essi non hanno alcun 
interesse a risolvere il problema 
della riunificazione, ma al con
trario vogliono perpetuare la 
scissione. 

In effetti, dietro il paravento 
del dialogo, la cricca di Pale Jung 
Hi ha proclamato lo stato di 
emergenza e la legge marziale 
ed ha intensificato come mai in 
precedenza la repressione arma
ta, nel disperato sforzo di in
staurare per lungo tempo una 
dittatura fascista. La « costitu
zione » è stata modificata in peg
gio; l'« Assemblea nazionale » e-
siste solo a parole, mentre in 
realtà tutti i poteri sono nelle 
mani di Pak Jung Hi. Tutti gli 
elementi colitici e sociali che 
non sono d'accordo con il regi
me sono divenuti oggetto di un 
terrorismo spietato; patrioti ed 
esponenti democratici sono ar
restati e gettati in carcere e 
molti di loro vengono assassi
nati nelle celle di tortura della 
CIA o dai plotoni di esecuzione. 

La vigorosa lotta di massa del
la gioventù, degli studenti e di 
tutti gli strati del popolo' sud
coreano per l'antifascismo, la 
democrazia e la riunificazione 
nazionale, lotta avviata dalle ma
nifestazioni dello scorso ottobre 
del Collegio di Arti Liberali e 
di Scienza della Università di 
Seul, rappresenta la esplosione 
del risentimento popolare contro 
la tirannia fascista ed i tradi
menti della cricca di Pak Jung 
Hi. 

La cricca di Pak ha introdotto 
« misure eccezionali » e provve
dimenti militari nella Corea del 
Sud, nell'ambito dello «stato di 
emergenza » e sottopone i pa
trioti ad una repressione bru
tale, nel tentativo di spezzare 
la resistenza del popolo sud-co
reano. 

Recentemente, oltre 4000 stu
denti universitari e personalità 
democratiche sono stati arresta

to alto; La gioventù studentesca della Corea del Sud in lotta contro la dittatura militare di 
Pak Jung Hi * Sotto; I bambini sono i a re » della RDPC, • • ' • • 

ti sotto la falsa accusa di esse
re coinvolti nel « caso della Fe
derazione nazionale della gio
ventù e degli studenti per la 
democrazia»; oltre 50 di loro 
sono stati condannati a morte 
o al carcere a vita nella prima 
tornata di processi marziali. Si , 
tratta di atti di gravissima cru
deltà. 

Ma la resistenza del popolo 
sudcoreano contro gli oppresso
ri continua e si sviluppa in am
piezza, dandosi al tempo stesso 
una migliore organizzazione. Ciò 
dimostra che le baionette non 
sono onnipotenti e che l'aspi
razione del popolo sud-coreano 
alle libertà democratiche e alla 
riunificazione nazionale è più 
forte del fucili. 

Le manovre secessionistiche 
della cricca di Pak Jung Hi so
no la conseguenza diretta della 
politica aggressiva degli Stati 
Uniti, volta a fare della Corea 
del Sud una colonia permanen
te ed una loro base militare. 
Gli imperialisti americani han
no occupato la Corea del Sud 
nel 1945 sostituendosi agli im
perialisti giapponesi. Fin da al
lora essi hanno perseguito in 
Corea una politica scissionisti
ca, per fare della Cerea del Sud 
una loro colonia ed una testa 
di ponte per le loro aggressioni 
in Asia. Essi stanno adesso o-
stacoiando in ogni modo la riu
nificazione della Corea, al fine 
di mantenere per sempre la Co
rea del Sud sotto il loro con
trollo, come importante capo
saldo per salvare il loro siste
ma di dominio coloniale in Asia 
dal fallimento completo. 

Anche dopo che era stato re
so pubblico il Trattato Congiun
to Nord-Sud ed era iniziato il 
dialogo fra Nord e Sud, gli im
perialisti americani hanno pro
seguito le loro manovre per pro
lungare la divisione della Co
rea e per creare due Coree ed 
hanno ostacolato in tutti i mo
di il dialogo, istigando i fan
tocci sud-coreani allo scontro 
con noi. Sostenendo che la par
te sud-coreana deve essere, nel 
dialogo con noi, « sostenuta dal
la forza », essi mantengono le 
loro truppe di aggressione nel
la Corea del Sud e affrettano 
la « modernizzazione » dell'eser
cito fantoccio del Sud. 

In tre anni, a partire dal 
1971 quando sono iniziati i col
loqui Nord-Sud. gli Stati Uni
ti hanno speso oltre 800 mi
lioni di dollari per la « mo
dernizzazione » dell'esercito fan
toccio del Sud. Non c'è biso
gno di specificare che « mo
dernizzazione » significa accresci
mento della forza militare e pre
parazione della guerra contro 
di noi. 

I piani degli Stati Uniti per ' 
impedire la riunificazione del 
nostro Paese sono stati chiara
mente rivelati dalla loro azione 
volta a far passare la proposta 
della cricca di Pak Jung Hi per 
una separata adesione all'ONU 
della Corea del Nord e del Sud, 
quando la questione coreana è 
stata discussa alla riunione del 
Comitato Politico dell'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, 
tenuta lo scorso anno. 

Gli imperialisti americani stan
no inoltre sostenendo 1 mili
taristi giapponesi nelle loro ma
novre dirette contro il popolo 
coreano. I militaristi giappone
si, quale compenso per la ese
cuzione della politica aggressi
va degli Stati Uniti, sognano 
di restaurare le loro vecchie po
sizioni in Corea. Essi intensi
ficano la loro nuova invasione 
della Corea del Sud in tutti 1 
campi, politico, economico, cul
turale e militare, e si rivelano 
come una pericolosa forza ag
gressiva. Tutto ciò oppone nuo
vi ostacoli alla lotta del popo
lo coreano per adempiere alla 
causa nazionale della riunifica
zione del Paese. 

Perchè sia realizzata la cau
sa nazionale della riunificazio
ne del Paese, è necessario pri
ma di tutto arrivare al ritiro 
delle truppe americane dal Sud-
Corea e alla fine dell'interfe
renza degli USA negli affari in
terni della Corea. L'occupazio
ne della Corea meridionale da 
parte delle truppe americane e 
la politica aggressiva degli USA 
sono la causa principale di tut
te le sventure e le sofferenze 
del popolo sud-coreano, il prin
cipale fattore che minaccia la 
pace e la sicurezza in Corea e 
il primo ostacolo alla riunifi
cazione della Corea. 

Non vi è alcuna ragione o 
giustificazione perchè le trup
pe americane rimangano in Ce
rea. La Corea è una sola ed 
appartiene al popolo coreano; 
il probelma della riunificazione 
della Corea è una questione in
terna del popolo coreano, che 
rifiuta ogni interferenza ester
na. 

Gli Stati Uniti non devono o-
stacolare la riunificazione del 
nostro Paese, ma devono riti
rarsi senza indugio dalla Corea 
del Sud e devono cessare di 
immischiarsi nei nostri affari 
intemi. 

II popolo coreano farà rutto 
ciò che è in suo potere per 
portare avanti la causa della 
riunificazione pacifica del Pae
se, al di fuori di ogni inter
ferenza da parte di forze ester
ne. 

La pace in Corea e la pacifica 
riunificazione del Paese sono 
strettamente connesse con la pa
ce in Asia e nel resto del mon
do e con problemi che atten
dono una urgente soluzione. 
Una pace durevole in Asia, e* 
quindi nel resto del mondo, 
non può essere raggiunta fin* 
che le truppe americane non si 
ritireranno dalla Corea del Sud 
e finché non sarà realizzata la 
riunificazione indipendente e 
pacifica della Corea. Ecco per
chè i popoli amanti della pa
ce manifestano la loro profon
da simpatia e la loro ferma so
lidarietà col popolo di Corea 
nella sua giusta lotta per la riu
nificazione nazionale. Noi siamo 
molto erati per questo sostegno. 

Noi siamo certi che i popo
li amanti della pace assicure
ranno anche in futuro il loro 
fermo sostegno e la loro soli
darietà al nostro popolo nella 
sua lotta per la riuniflcazlone 
nazionale. 
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Il monte Kumgang-san, assai noto per la sua bellezza. 

IL PAESE DEL SERENO MATTINO 
La Corea si trova nella parte 

orientale dell'Asia, ed è chiamata 
— secondo il significato del suo 
stesso nome — Paese del calmo 
mattino. Belle montagne e fiumi 
spumeggianti^ sono le caratteri
stiche del suo paesaggio. Essa 

ha una storia di 5000 anni, resa 
famosa dalla sua splendida e ri
nomata cultura. Oggi, la Repub
blica Democratica Popolare di 
Corea, la nostra Patria, è imo 
Stato del popolo, dignitoso, indi
pendente e prospero. 

Una lunga storia 
La nazione coreana ha forgia

to la sua storia su questo suolo 
fin dall'Età della Pietra. E ' una 
nazione unitaria; ha un unico 
linguaggio, un'unica letteratura, 
una sola cultura e tradizione. 
E ' un popolo coraggioso ed alta-

i mente patriottico, che ha sempre 
condotto • una lotta infaticabile 
contro gli invasori stranieri, per 
salvaguardare la sua dignità. 

Gli invasori stranieri sono di
lagati sul nostro territorio fin 
dai tempi immemorabili, ma mai 
sono riusciti a indebolire il pa
triottismo 'del nostro popolo, il 
suo .coraggio e la sua fedeltà, 
mai hanno potuto ridurre il no
stro popolo in ginocchio. 

I giapponesi invasero la Corea 
nel 1592: il nostro popolo com
battè valorosamente per sette an
ni e riusci a vincere gli inva
sori. Nel 1866 la nave pirata ame
ricana « General Sherman » pene
trò lungo il fiume Taedong-gang, 
ma anche allora il popolo si bat
tè con coraggio: la nave pirata 
fu attaccata, incendiata e colò a 
picco. Oggi nel museo di Pyon
gyang si può ammirare un can
none, catturato sulla nave pirata 
americana oltre un secolo fa. 

"Il popolo coreano ha sempre 
dimostrato, nel campo della 
scienza e della cultura, spirito 
di risorsa, saggezza e talento 
creativo. Già si produceva il fer
ro' nell'Era dell'Antica Corea, nel 
500 a.C; fin da allora, inoltre, 
i coreani si dimostrarono bril
lanti nella meteorologia, astro
nomia, musica, nelle belle arti, 
nell'architettura e in molti altri 
campi. 

L'Osservatorio astronomico di 
Chomsong-dae, a Kongju, fu co
struito nel 647, e si tratta del 
più antico osservatorio ancora 
oggi esistente in tutto il mondo. 
Esso costituisce uno degli inesti
mabili retaggi scientifici e cul
turali che dimostrano come i 
nostri avi già nell'antichità col
tivassero proficuamente la me
teorologia e l'astronomia. Furono 
compiute osservazioni sulle mac
chie solari e stilato un rapporto 
su di esse nel 1024; nel 1441 ven
ne inventato e messo in opera 
un pluviometro. I caratteri di 
metallo furono adottati nella 
stampa nel 1234. La nave coraz
zata di metallo m Kobukson » fu 
costruita nel 1591; essa fu di 
grande aiuto nello sbaragliare la 
flotta giapponese che negli anni 
successivi mosse all'assalto del 
nostro Paese. 

La storia moderna dei popolo 
coreano è ancora più illuminata 
dalle vittorie conseguite nella lot
ta per sconfiggere il duplice im
perialismo aggressore, sotto la 
guida del nostro grande leader 
compagno Kim il Sung. 

Il compagno Kim II Sung, te
nendo alta la bandiera del « Giù-
cé », ha organizzato e diretto la 
lotta armata contro gli imperiali
sti giapponesi per un periodo di 
15 anni, quando essi imposero il 
loro brutale dominio coloniale e 
inflissero sofferenze inaudite al 
nostro popolo, dopo la invasione 
del Paese. Sotto la sua guida è 
stata vinta la grande causa della 
liberazione nazionale. 

Ma dopo la liberazione gli im
perialisti americani si sono so
stituiti all'imperialismo giappo
nese ed hanno occupato il sud 
della Corea. Ciò ha provocato 
la divisione del Paese in due 
parti. Nella parte settentrionale 
del Paese è stata posta in atto 
l'idea del «Giu-cé»; il popolo ha 
preso il potere nelle sue mani, as
sumendo su di sé la responsabili
tà del suo destino, e si è impegna
to come un sol uomo nella lotta 
per creare una nuova vita co
struttiva. Nella Corea del sud, 
invece, gli Stati Uniti hanno per
seguito una politica di occupa
zione, col risultato che tutti i 
diritti del popolo sono stati cal
pestati. 

Nel 1950, l'imperialismo aggres
sivo degli Stati Uniti ha poi sca
tenato la guerra di aggressione 
contro il nostro Paese, istigando 
e spingendo avanti i suoi fan
tocci. 

Il nostro popolo si levò in ar
mi come un sol uomo contro 
l'aggressore — l'imperialismo a-
mericano — e i suoi accoliti 
per non cadere nuovamente sot
to il giogo della schiavitù, com
battè eroicamente e sconfisse il 
nemico; in tal modo, esso difese 
la sua Patria, la Repubblica De
mocratica Popolare di Corea, e 
mise alle corde gli imperialisti 
americani per la prima volta 
nella storia. 

La vittoria del nostro popolo 
nella Guerra di Liberazione Pa
triottica ha reso evidente che un 
popolo il quale si batte, armi 
alla mano, per la libertà e l'in
dipendenza del suo Paese, può 
infliggere duri colpi a qualsiasi 
nemico e può combattere fino 
alla vittoria. 

Il popolo coreano nella metà 
settentrionale del Paese, liberato 

da ogni forma di sfruttamento 
e di oppressione, si è riscattato 
da secoli di arretratezza e di 
povertà; esso gode ora di una 
vita libera e lieta, come padrone 
del Paese e della società, e vede 
fiorire a nuova ricchezza la sua 
splendida cultura nazionale. 

Dovunque nel nostro Paese si 
possono ammirare splendide 
montagne e fiumi spumeggianti; 
si può affermare che l'intera 
Corea è una vasta distesa di 
piacevoli scenari. 

Sul confine settentrionale si 
eleva verso il cielo il monte 

Paekdu-san, mentre nell'isola di 
Cheju-do, al largo della costa 
meridionale, sorge il monte Hal-
la-san. Una ininterrotta catena 
di pittoresche montagne forma 
lo spartiacque, dal quale i fiumi 
scorrono verso oriente e verso 
occidente, attraverso vaste esten
sioni di campi. La linea costie
ra è assai frastagliata e costel
lata di belle insenature. Non è 
dunque da stupirsi se il nostro 
Paese è stato definito « il giardi
no d'oro di tremila ri » (un « ri » 
è pari a circa 4 chilometri). 

Un giardino dorato 
Particolare menzione merita 

Mangyongdae, dove il compagno 
Kim II Sung, amato e rispettato 
leader del popolo coreano, è nato 
e ha trascorso la sua infanzia: 
si tratta di un luogo famoso fin 
dai tempi antichi per il suo bel 
paesaggio e per la vista scon
finata. Ai piedi della pittoresca 
Collina Mangyong-bong sorge una 
casa col tetto di paglia nella 
quale il nostro grande leader 
compagno Kim II Sung è nato; 
nelle sue vicinanze, sono accu
ratamente conservati gli altri luo
ghi storici che si riportano ai 
primi anni di vita del nostro 
leader. 

Salendo sulla Collina Man
gyong-bong si può ammirare in 
lontananza il panorama di Pyon
gyang, capitale della rivoluzione, 
moderna e bellissima città, del 
fiume Taedong-gang con le sue 
acque di un blu profondo, del 
Complesso del Ferro e dell'Ac
ciaio di Kangson, uno dei più 
grandi centri di lavorazione del
l'acciaio, che emette colonne di 
fumo, e dei villaggi cooperativi 
raccolti ai piedi delle lontane 
colline. Mangyongdae, culla del
la nostra rivoluzione, è il luogo 
di nascita spirituale di tutto il 
nostro popolo. 

Il summenzionato Paekdu-san 
è l'antica montagna sacra inse
parabile dalla rivoluzione; ogni 
cresta è segnata dalle gesta im
mortali compiute negli anni del
la lotta armata anti-giapponese, 
organizzata e combattuta sotto 
la guida del compagno Kim II 
Sung. Ha un aspetto imponente, 
ed è incappucciato di neve in 
ogni stagione dell'anno. Dalla sua 
vetta si può ammirare il pano
rama del lago Chonji, circon
dato da alti picchi come il Chang-
gun-bong e le cui acque riflet
tono l'azzurro del cielo, e go
dere la vista entusiasmante di 
montagne e fiumi a perdita d'oc
chio. 

C'è un'altra montagna della 
quale il nostro popolo deve es
sere fiero; è il monte Kumgang-
san, che si trova sulla costa 
orientale, ben noto fin dall'anti
chità per la sua bella veduta: 

cosi bella da averlo fatto defi
nire il « monte di diamanti ». 
Non ci si può rendere conto 
della sua bellezza se non visi
tandolo e ammirandolo con i 
propri occhi. Esso è formato 
da una miriade di fantastici 
pinnacoli, grandi e piccoli (12.000 
in tutto), caratterizzati da gole 
di varia profondità, da specchi 
d'acqua e cascate dove l'acqua 
ribolle nei colori dell'arcobale
no, e ricoperti da molte varietà 
di alberi e piante. Il monte Kum-
gang è bello come una perfet
ta opera d'arte, nel senso let
terale della parola. 

Ma ci sono molti altri posti 
rimarchevoli: ad esempio il mon
te Myonyang-san, che alla bel
lezza del paesaggio aggiunge la 
fragranza delle sue piante, il 
monte Chilbosan, detto il Kum
gang-san di Hamkyong, le Ca
scate Pakyon a Kaesung, la 
spiaggia di Songdowon a Won-
san, Chongsok-jong a Tongchon 
e Yaksandongae a Nyongbyon... 

Il nostro Paese è ricco di ri
sorse minerarie — oro, argento, 
rame, piombo, zinco, grafite, ma
gnesite, ecc. — ed ha un notevole 
patrimonio idraulico e foresta
le. Numerose sono anche le sor
genti di acque minerali. 

Oggi tutto questo appartiene 
agli operai e ai contadini. Nei 
luoghi panoramici, si vedono ca
se di riposo e campings dove 
i lavoratori trascorrono le loro 
vacanze, a spese dello Stato. 

Il contrasto con la Corea del 
Sud è evidente. Là vi sono bel 
panorami e ampie distese di 
campi (un tempo chiamati « gra
nai »), conosciuti da tempo im
memorabile. Ma essi non sono 
alla portata del popolo, oppres
so dalla tirannia degli imperiali-

- sti americani e dei traditori della 
cricca di Pak Jung Hi. Il popolo 
sud coreano vive oggi in condi
zioni terribili. 

Bisogna porre fine a questa 
tragica situazione. Il popolo co
reano — una sola nazione — 
deve poter vivere in una Corea 
riunificata, Paese del calmo mat
tino. 

• CHANG JAI KAP 
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